
 

 

 

 

                                                                                                                                       DELIBERA n. 47/2024 

 

 

 

 

 

OGGETTO: DELIBERA N.18 DEL 26.03.2024 AD OGGETTO: “AUTORIZZAZIONE UTILIZZO TEM-

PORANEO, NELLA FORMA DELLO SCAVALCO CONDIVISO CON IL COMUNE DI 

LAVELLO, DEL XXX XXXX XXXX XXXX – APPROVAZIONE SCHEMA DI CON-

VENZIONE”. 

PROROGA TERMINE DI UTILIZZO SCAVALCO CONDIVISO E AUTORIZZAZIONE 

UTILIZZO TEMPORANEO NELLA FORMA DELLO SCAVALCO D’ECCEDENZA.  

 

 

 

 

 

L'anno duemilaventiquattro, il giorno 07 del mese di ottobre, nella sede dell'A.T.E.R.  

 

 

 

 

 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

 

 

 

 

Arch. Vincenzo DE PAOLIS, nominato con decreto del Presidente del Consiglio Regionale n. 8 del 20.10.2019, 

assistito dal Direttore dell’Azienda ing. Pierluigi ARCIERI 
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PREMESSO che il Sindaco del Comune di Lavello, con nota n. 0004787 in data 07/03/2024, acquisita al proto-

collo generale dell’Ente n. 0002088 del 08.03.3/2024 aveva richiesto l’autorizzazione alla utilizzazione 

dell’attività lavorativa del XXXX XXXX XXXX XXXX, per un periodo limitato, per nove ore settimanali, sino 

al 30 settembre 2024, con eventuale rinnovo, nell’ottica della continuità amministrativa necessaria a garantire il 

funzionamento del “Settore III Tecnico”, “… ove attualmente si registra una carenza di personale”; 

 

DATO ATTO che il XXXX XXXX XXXX XXXX, dipendente a tempo indeterminato e pieno dell’ATER di 

Potenza, inquadrato nell’area degli “Istruttori”, con il profilo professionale di Geometra, si era dichiarato dispo-

nibile allo svolgimento delle attività richieste, in concomitanza e sinergia con l’attività da svolgersi presso il 

Comune di Lavello;  

VISTO l’art. 30, comma 2-sexies, del D.Lgs n. 165/2001 il quale stabilisce che “Le pubbliche amministrazioni, 

per motivate esigenze organizzative, risultanti dai documenti di programmazione previsti all'articolo 6, possono 

utilizzare in assegnazione temporanea, con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti, personale di altre 

amministrazioni per un periodo non superiore a tre anni, fermo restando quanto già previsto da norme speciali 

sulla materia, nonché il regime di spesa eventualmente previsto da tali norme e dal presente decreto”; 

RICHIAMATA la propria delibera n. 18 del 26.03.2024 con la quale è stato disposto di “….autorizzare, ai sensi 

dell’art. 30, comma 2-sexies, del D. Lgs. n. 165/2001, l’utilizzo temporaneo, nella forma dello “scavalco 

condiviso” con il Comune di Lavello, per nove ore a settimana, nel giorno da concordare tra le due 

Amministrazioni interessate, del XXXX XXXX XXXX XXXX, dipendente dell’ATER di Potenza, per il periodo 

decorrente dalla data di sottoscrizione della convenzione allegata al presente atto e fino al 30 settembre 2024; 

RICHIAMATA la convenzione sottoscritta con il Comune di Lavello in data 27.03.2024; 

ATTESO che l’attuale Commissario Prefettizio del Comune di Lavello, con nota acquisita al protocollo genera-

le dell’Ente n. 11722 del 26.09.2024, ha richiesto una proroga del termine di utilizzo del dipendente sino a tutto 

il 31.12.2024, per un monte orario pari a 12 ore settimanali di cui: “ 9 ore da prestarsi nell’ambito dell’orario 

d’obbligo, ai sensi dell’art. 23 del CCNL 16.11.2022, ricorrendo l’istituto del cd. Scavalco condiviso; 3 ore da 

prestarsi al di fuori dell’orario d’obbligo, ai sensi dell’art. 1, c. 557, della Legge 311/2004, mediante ricorso 

all’istituto del cd. Scavalco d’eccedenza”;  

RICHIAMATI espressamente: 

 l’art. 23 del CCNL Funzioni Locali 2019-2021 del 16.11.20221 il quale dispone che “ Al fine di soddisfare 

la migliore realizzazione dei servizi istituzionali e di conseguire una economica gestione delle risorse, gli 

enti possono utilizzare, con il consenso dei lavoratori interessati, personale assegnato da altri enti cui si 

applica il presente CCNL per periodi predeterminati e per una parte del tempo di lavoro d’obbligo, me-

diante convenzione. La convenzione definisce, tra l’altro, il tempo di lavoro in assegnazione, nel rispetto del 

vincolo dell’orario settimanale d’obbligo, la ripartizione degli oneri finanziari e tutti gli altri aspetti utili 

per regolare il corretto utilizzo del lavoratore. La utilizzazione parziale, che non si configura come rappor-

to di lavoro a tempo parziale, è possibile anche per la gestione dei servizi in convenzione”; 

 l’art. 1, c. 557, della Legge n. 311/2004 e ss.mm.ii. a tenore del quale: “I comuni con popolazione inferiore 

ai 5.000 (oggi 25.000) abitanti, i consorzi tra enti locali gerenti servizi a rilevanza non industriale, le co-

munità montane e le unioni di comuni possono servirsi dell’attività lavorativa di dipendenti a tempo pie-

no di altre amministrazioni locali purché autorizzati dall’amministrazione di provenienza”; 

DATO ATTO, come chiaramente affermato dalla Corte dei Conti Puglia con Deliberazione n. 149/2023/PAR, 

che la normativa vigente, anche alla luce dei recenti orientamenti espressi dalla giurisprudenza contabile: 

 ammette la possibilità che un ente locale possa fare ricorso contestualmente e, con riferimento al medesimo 

dipendente, ai due diversi istituti giuridici del cd. “scavalco condiviso” e del c.d. “scavalco d’eccedenza” 

 anche in presenza di una convenzione tra enti e previa autorizzazione dell’Ente di appartenenza, il Comune 

può assicurarsi, in riferimento allo stesso dipendente le prestazioni lavorative oltre le 36 ore settimana-

li d’obbligo ed entro la durata massima consentita dal D.lgs. n.66/2003 di 48 ore settimanali, a condizione 

che le prestazioni lavorative aggiuntive non rechino pregiudizio al corretto svolgimento del rapporto di la-

voro presso l’ente di appartenenza e siano rispettati i limiti di spesa per il personale previsti dall’art.1 com-

mi 557 o 562 della L. n.296/2006 e dall’art.9, comma 28, del D.L. n.78/2010 (cfr. anche Orientamento 

ARAN, RAL 1554); 

RITENUTO di autorizzare il rinnovo, sino a tutto il 31 dicembre 2024, della utilizzazione temporanea del  

XXXX XXXX XXXX XXXX con il Comune di Lavello, nella forma dello “scavalco condiviso” e dello “sca-

valco d’eccedenza”, nei termini richiesti nella nota del Comune di Lavello in premessa citata; 
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DATO ATTO della insussistenza di cause di conflitto di interessi, anche potenziale, del Responsabile del proce-

dimento rispetto all’adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/90 e dell’art. 6 del 

D.P.R. n. 62/2013; 

VISTA la Legge Regionale n. 48 del 22/12/2023 con la quale è stata promulgato l’Esercizio Provvisorio del Bi-

lancio 2024, per tutti gli Enti della Regione Basilicata; 

VISTA la legge regionale n.12/96; 

VISTA la legge regionale n.29/96; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165/01 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la propria delibera n. 100 del 22.12.2022, con la quale è stato approvato il nuovo assetto organizzativo 

dell’Azienda e sono stati conferiti gli incarichi dirigenziali; 

VISTA l'attestazione del Responsabile del Procedimento sulla correttezza, per i profili di propria competenza, 

degli atti propedeutici alla suestesa proposta di deliberazione; 

VISTI i pareri favorevoli espressi: 

 dal Dirigente dell’Unità di Direzione “gestione Patrimonio e Risorse” dell’Azienda in ordine alla regolarità 

tecnico-amministrativa della proposta di cui alla presente deliberazione; 

 dal Direttore dell’Azienda, in ordine alla legittimità della proposta di cui alla presente deliberazione; 

DELIBERA 

1) di fare proprie le premesse in narrativa indicate; 

2) di autorizzare il Comune di Lavello a continuare ad utilizzare, temporaneamente e fino al 31 dicembre 2024, 

il XXXX XXXX XXXX XXXX, dipendente dell’ATER di Potenza, per un monte orario pari a 12 ore 

settimanali di cui: 

a) 9 ore da prestarsi nell’ambito dell’orario d’obbligo, ai sensi dell’art. 23 del CCNL 16.11.2022, 

ricorrendo l’istituto del cd. “Scavalco condiviso”; 

b) 3 ore da prestarsi al di fuori dell’orario d’obbligo, ai sensi dell’art. 1, c. 557, della Legge 311/2004, 

mediante ricorso all’istituto del cd. “Scavalco d’eccedenza”; 

3) di riservare ad apposita successiva convenzione tra le due amministrazioni la disciplina di dettaglio delle 

modalità di applicazione degli istituti contrattuali e normativi invocati. 

La presente delibera, costituita da n. 4 facciate, oltre l’allegato, verrà affissa all'Albo on-line dell'Azienda per 

rimanervi consultabile per 15 giorni consecutivi e, successivamente, si provvederà alla sua catalogazione e 

conservazione. 

 

IL DIRETTORE DELL’AZIENDA                                          L’AMMINISTRATORE UNICO 

         F.to  Pierluigi Arcieri                                                                F.to  Vincenzo De Paolis 
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STRUTTURA PROPONENTE: 

U.D. “GESTIONE PATRIMONIO  E RISORSE” 

DELIBERAZIONE  n. 47/2024 

 

OGGETTO:  DELIBERA N. 18 DEL 26.03.2024 AD OGGETTO: “AUTORIZZAZIONE UTILIZZO TEM-

PORANEO, NELLA FORMA DELLO SCAVALCO CONDIVISO CON IL COMUNE DI 

LAVELLO, DEL XXXX XXXX XXXX XXXX – APPROVAZIONE SCHEMA DI CON-

VENZIONE”. 

PROROGA TERMINE DI UTILIZZO SCAVALCO CONDIVISO E AUTORIZZAZIONE 

UTILIZZO TEMPORANEO NELLA FORMA DELLO SCAVALCO D’ECCEDENZA. 

L’ESTENSORE DELL’ATTO (Avv. Vincenzo PIGNATELLI)                              F.to Vincenzo PIGNATELLI 

 

 

ATTESTAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il sottoscritto attesta l'avvenuta istruttoria degli atti necessari e di averli adeguatamente valutati ai fini della 

proposta della presente determinazione e che, ai sensi dell’art.6-bis della legge n. 241/90, come introdotto dal-

la legge n. 190/2012, in merito al relativo procedimento non sussistono elementi, situazioni e circostanze per 

conflitto di interessi tali da giustificare e necessitare l’astensione dal procedimento.  

Il RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(avv. Vincenzo PIGNATELLI) 

F.to Vincenzo PIGNATELLI  

 

 

PARERI DI REGOLARITA’ AI SENSI DEL REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE E CONTABI-

LITA’ E DEL REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE 

 

Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnico-amministrativa del presente atto: 

   __________________________________________________________________________________ 

UNITA’ DI DIREZIONE 

 “ GESTIONE PATRIMONIO E RISORSE” 

 Il DIRIGENTE 

 (Avv. Vincenzo PIGNATELLI) 

07.10.2024                                               F.to Vincenzo PIGNATELLI 

 

Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità contabile del presente atto: 

____________________________________________________________________________________ 

UNITA’ DI DIREZIONE 

 “GESTIONE PATRIMONIO E RISORSE” 

   Il DIRIGENTE 

 (avv. Vincenzo PIGNATELLI) 

07.10.2024                                              __________________________ 

 

Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità del presente atto 

___________________________________________________________________________________ 

UNITA’ DI DIREZIONE 

“PROMOZIONE E COORDINAMENTO, 

 INTERVENTI COSTRUTTIVI, MANUTENZIONE, RECUPERO, ESPROPRI” 

Il DIRETTORE 

(ing. Pierluigi ARCIERI) 

07.10.2024                                                   F.to Pierluigi ARCIERI                    

 


